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Asciugamano	liturgico	della	messa

Soluzioni	per	la	definizione	«Il	piccolo	asciugamano	liturgico	durante	la	Messa»	per	le	parole	crociate	della	Settimana	Enigmistica	(e	riviste	simili)	e	altri	giochi	enigmistici	come	CodyCross	e	Word	Lanes.	Le	risposte	per	i	cruciverba.	Con	esso	il	sacerdote	si	asciuga	le	mani	durante	la	Messa,	dopo	l'offertorio.	Soluzioni	Cruciverba	-
Definizione:Soluzioni-	dieci	lettere:	MANUTERGIOCuriosità:	Durante	la	celebrazione	della	Messa	vengono	impiegati	determinati	oggetti	con	una	precisa	funzione	liturgica.	Durante	il	momento	dell’offertorio,	sia	nel	rito	cattolico	che	in	quello	ortodosso,	viene	utilizzato	dall’officiante	un	manutergio	per	asciugarsi	le	mani	dopo	la	lavanda	che	precede	la
distribuzione	dell’Eucaristia.	Il	manutergio	è	un	semplice	asciugamano	di	lino	di	piccole	dimensioni	privo	di	decorazioni,	con	l’eccezione	a	volte	di	un	bordo	merlettato.	Curiosità	da	non	perdere!Definizioni	che	puoi	trovare	nei	cruciverba	e	che	contengono	la	parola	asciugamano:	Un	asciugamano	da	spiaggia;	Un	asciugamano	per	prendere	il	sole;
Grande	asciugamano	da	spiaggia;	Asciugamano	da	ombrellone;	Un	asciugamano	da	mare.	Parole	crociate	con	il	termine	liturgico:	Strumento	musicale	liturgico;	L'andate	liturgico;	Epilogo	liturgico;	Un	inno	liturgico;	Il	periodo	liturgico	tra	il	Carnevale	e	la	Pasqua;	Segue	il	così	liturgico.	»»	Sinonimi	di	liturgico	(sacro,	rituale,	cerimoniale,	solenne).Con
il	vocabolo	piccolo:	Piccolo	corso	d'acqua	sorgiva;	Piccolo	rettile	che	si	arrampica	sui	muri;	Sul	piccolo	schermo	fa	la	sua	bella	figura;	Piccolo	animale	acquatico	tentacolato;	Un	piccolo	lago	piemontese;	Piccolo	recipiente	in	tavola;	Il	piccolo	principato	tra	Francia	e	Spagna.	»»	Sinonimi	di	piccolo	(adolescente,	basso,	giovane,	junior,	breve,	immaturo,
insignificante,	...).Con	il	vocabolo	messa:	Si	affolla	dopo	la	Messa;	La	messa	a	punto	del	piano;	Beve	durante	la	Messa;	Celebra	la	Messa	al	campo;	Possono	dir	Messa;	La	messa	al	bando	di	un'opera	d'arte;	Una	preghiera	che	si	recita	durante	la	Messa;	Messa	a	terra.	Temi	e	categorie:	religione.Parole	associate:	religiosa,	religioso,	gesù,	chiesa,
vescovo,	papa,	preghiera,	sacra	e	frati.Soluzioni	per	risolvere	le	seguenti	domande	nelle	parole	crociate:	Home	››	Il	servizio	da	messa	è	composto	da	4	pezzi:	corporale,	manutergio,	purificatoio	e	palla	per	calice.	A	volte	comprende	anche	l’amitto,	completo	di	fiocchi.	Ogni	pezzo	del	completo	da	messa	ha	un	significato	ben	preciso.	Il	corporale,	come
dice	il	nome,	è	una	tovaglietta	quadrata	su	cui	vengono	appoggiati	il	corpo	e	il	sangue	di	Cristo.	Anticamente	il	corporale	era	più	grande	in	quanto	doveva	contenere	il	pane	dato	ai	fedeli.	Quando	il	pane	prese	la	forma	di	piccole	ostie,	anche	il	corporale	subì	un	ridimensionamento.Per	questo	speciale	lino	realizziamo	anche	borse	per	corporale	che
hanno	la	funzione	di	custodire	questo	pezzo	di	stoffa	su	cui	possono	cadere	frammenti	del	Corpo	di	Cristo.	Il	purificatorio	è	di	forma	rettangolare	ed	è	contraddistinto	dal	ricamo	di	una	croce.	Viene	utilizzato	dal	sacerdote	per	pulire	la	patena	e	il	calice	prima	di	deporvi	il	corpo	e	il	sangue	di	Cristo.	Inoltre	il	sacerdote	ci	si	asciuga	le	labbra	dopo	aver
bevuto	dal	calice	e	vi	asciuga	quest’ultimo	prima	della	fine	della	celebrazione.	La	palla	ha	il	compito	di	coprire	il	calice	per	evitare	che	elementi	esterni	vi	entrino.	Inizialmente	il	compito	della	palla	veniva	assolto	dal	corporale,	che	date	le	sue	grandi	dimensioni	poteva	coprire	anche	il	calice.	Quando	il	corporale	divenne	più	piccolo,	la	palla	assunse
questo	compito.	Oltre	alle	palle	in	tessuto	morbido	sono	disponibili	anche	palle	per	calice	rigide	con	ricamo	in	oro.	Il	manutergio	ha	la	forma	di	un	fazzoletto	e	viene	usato	dopo	la	lavanda	delle	mani	prima	dell’Offertorio.	Anche	se	non	rientra	nei	lini	per	l’altare,	l’amitto	viene	spesso	abbinato	ai	quattro	pezzi	appena	descritti	e	ricamato	con	il
medesimo	decoro	del	completo	messa.	L’amitto	è	un	rettangolo	in	puro	lino	o	puro	cotone	che	viene	posizionato	dal	sacerdote	intorno	al	collo	e	alle	spalle	e	viene	fermato	intorno	al	petto	con	due	fiocchi.	Il	suo	compito	è	quello	di	coprire	gli	abiti	quotidiani	e	al	tempo	stesso	proteggere	i	paramenti	più	importanti	che	il	sacerdote	indossa.	Il	completo	da
messa	è	un	arredo	liturgico	importante	e	per	questo	motivo	ci	piace	curarlo	nei	dettagli.	Ogni	pezzo	viene	impreziosito	da	ricami	a	mano	sul	bordo	che	si	ripetono	per	tutti	i	componenti	del	set	da	messa.	Realizziamo	servizi	da	messa	a	intaglio	e	punto	pieno	rifiniti	con	diversi	tipi	di	sfilature	e	pizzi.Usiamo	esclusivamente	tessuto	in	100%	puro	lino	o
pura	canapa.	Questo	tipo	di	tessuto	assicura	una	pulizia	perfetta	della	patena	e	del	calice.		I	nostri	servizi	da	messa	perfetta	idea	regalo	per	ordinazione	sacerdotale	o	per	anniversario	di	ordinazione.	Per	questo	sono	confezionati	in	un’elegante	scatola	regalo	dove	poter	riporre	i	lini	dopo	l’utilizzo.Abbiamo	completi	messa	con	ricami	più	semplici	o	con
ricami	più	solenni:	contattaci,	sicuramente	puoi	trovare	il	completo	messa	più	adatto	alle	tue	necessità	Carrello	Manutergio:	(dal	latino	manutergium	=	asciugamano;	detto	anche	estersorium)	consiste	in	un	piccolo	asciugamano	di	lino	bianco,	di	forma	rettangolare.	Il	manutergio	è	utilizzato	dal	celebrante	nella	messa	per	asciugare	le	mani	dopo
l’abluzione	rituale,	cioè	il	lavabo	o	lavanda	delle	mani,	all’offertorio.	Tale	rito,	che	un	tempo	era	praticato	soprattutto	per	motivi	igienici,	dal	momento	che	all’offertorio	venivano	portati	in	dono	anche	primizie	del	raccolto	o	animali,	oggi	riveste	maggiormente	un	significatospirituale	di	purificazione	interiore.	Infatti,	il	gesto	è	accompagnato	dalle	parole
tratte	dal	salmo	50:	«	Lavami,	Signore,	da	ogni	colpa,	purificami	da	ogni	peccato	».	Share	—	copy	and	redistribute	the	material	in	any	medium	or	format	for	any	purpose,	even	commercially.	Adapt	—	remix,	transform,	and	build	upon	the	material	for	any	purpose,	even	commercially.	The	licensor	cannot	revoke	these	freedoms	as	long	as	you	follow	the
license	terms.	Attribution	—	You	must	give	appropriate	credit	,	provide	a	link	to	the	license,	and	indicate	if	changes	were	made	.	You	may	do	so	in	any	reasonable	manner,	but	not	in	any	way	that	suggests	the	licensor	endorses	you	or	your	use.	ShareAlike	—	If	you	remix,	transform,	or	build	upon	the	material,	you	must	distribute	your	contributions
under	the	same	license	as	the	original.	No	additional	restrictions	—	You	may	not	apply	legal	terms	or	technological	measures	that	legally	restrict	others	from	doing	anything	the	license	permits.	You	do	not	have	to	comply	with	the	license	for	elements	of	the	material	in	the	public	domain	or	where	your	use	is	permitted	by	an	applicable	exception	or
limitation	.	No	warranties	are	given.	The	license	may	not	give	you	all	of	the	permissions	necessary	for	your	intended	use.	For	example,	other	rights	such	as	publicity,	privacy,	or	moral	rights	may	limit	how	you	use	the	material.	Il	turibolo	(dal	latino	thus,	thuris	"incenso"),	è	un	recipiente	di	metallo,	meglio	se	prezioso,	per	bruciare	l’incenso.	La	sua
forma	è	quella	di	un	recipiente	a	forma	di	coppa	con	base	o	piede,	d'argento	o	altro	metallo	idoneo	a	contenere	un	piccolo	braciere,	su	cui	si	depongono	i	carboni	e	i	granelli	di	incenso.	Sopra	ha	un	coperchio	con	aperture	sufficienti	a	far	circolare	l'aria	e	ad	emettere	il	fumo	profumato.	Tre	catenelle	uniscono	la	coppa	con	l'impugnatura,	mentre	la
quarta,	centrale,	è	collegata	con	un	largo	anello	che	emerge	dall'impugnatura	e	serve	a	sollevare	il	coperchio	per	l'immissione	dell'incenso.	Viene	utilizzato	nelle	Sante	Messe	solenni,	durante	le	processioni,	per	l’adorazione	eucaristica	e	nella	celebrazione	del	funerale.	Il	turibolo	è	sempre	accompagnato	dalla	navicella,	così	chiamata	per	la	sua	forma,
che	contiene	i	grani	d'incenso.NELLA	SANTA	MESSAIl	turibolo	apre	la	processione	d’ingresso	davanti	alla	croce.	Il	sacerdote	infonde	l’incenso	già	in	sacrestia	e	poi	all’altare,	che	poi	incensa.	Al	Vangelo	il	sacerdote	incensa		l’Evangelario	prima	della	proclamazione.	All’offertorio	vengono	incensate	le	offerte	e	l’altare	dal	sacerdote.	Il	diacono	o,	in	sua
assenza,	il	turiferario,	incensa	poi	il	sacerdote,	eventuali	concelebranti	e	l’assemblea.	Durante	la	consacrazione	il	diacono	o,	in	sua	assenza,	il	turiferario,	ai	piedi	dell’altare	incensa	il	Corpo	e	il	Sangue	di	Cristo	alle	elevazioni.NELLE	PROCESSIONI	Il	turiferario	precede	la	croce	lungo	tutto	il	percorso.	Alle	processioni	del	Santissimo	Sacramento	si
utilizzano	due	turiboli	per	incensare	il	Corpo	di	Cristo	portato	solennemente	nell’ostensorio.	NELL’ADORAZIONE	EUCARISTICAViene	utilizzato	l’incenso	all’inizio	dell’esposizione	e	al	termine.	Il	sacerdote	incensa	il	Corpo	di	Cristo	e,	se	prevista	la	benedizione	con	il	Santissimo	Sacramento,	il	turiferario	incensa	durante	la	benedizione	stessa.	NEL
RITO	DELLE	ESEQUIE	Al	termine	del	funerale	viene	incensato	dal	sacerdote	il	corpo	del	defunto.	È	una	croce	simile	a	quella	da	altare	ma	invece	di	avere	una	base,	è	fissata	ad	un'asta	decorata	o	dipinta	ed	è	alta	circa	due	metri.	Può	essere	in	legno	o	materiali	preziosi.	Viene	usata	nelle	processioni	sia	all'esterno,	come	per	le	processioni	per	le	vie
delle	città	(	Processioni	mariane,	Corpus	Domini,	…),	sia	all'interno	della	chiesa,	all'inizio	della	Messa	quando	il	sacerdote	entra	in	chiesa	e	alla	fine	quando	esce.	Viene	tenuta	da	un	chierichetto	che	precede	il	sacerdote	e	tutti	gli	altri	ministranti	fra	i	candelieri;	appena	il	sacerdote	inizia	a	celebrare	Messa	viene	riposta	su	una	base	vicino	all'altare.Nel
rito	romano	viene	tenuta	con	il	crocifisso	rivolto	in	avanti,	mentre	nel	rito	ambrosiano	è	rivolto	all'indietro,	verso	il	sacerdote.		Ci	sono	candele	ordinarie,	quelle	sopra	l'altare,	e	altre	che	vengono	portate	in	processione.	Un	tempo,	e	ancor	oggi	nella	forma	straordinaria	del	rito	romano,		vi	era	un'accurata	regolamentazione	del	numero	dei	ceri	da	porre
sull'altare,	sia	in	relazione	alla	solennità	della	Messa	che	della	festa	da	un	minimo	di	due	ad	un	massimo	di	sette.Le	candele	portate	nella	processione	iniziale	e	alla	proclamazione	del	Vangelo	sono	sorrette	da	CANDELIERI,	oggetti	di	legno	o	di	metallo	che	prevedono	un	piattello	alla	base	della	candela	per	raccogliere	la	cera.	L’Evangeliario	è	un	libro
liturgico	in	cui	sono	raccolti	i	quattro	Vangeli.	Le	raccolte	di	brani	dei	Vangeli	che	sono	letti	durante	la	Santa	Messa	nei	vari	periodi	dell'anno	si	chiamano	propriamente	“evangelistari”	ma	spesso	si	usa	il	termine	più	generico.	I	testi	degli	evangelistari	cominciano	in	genere	con	la	formula	"in	quel	tempo".	Molti	di	essi	sono	impreziositi	da	disegni,
miniature	e	ricche	legature.	Durante	la	Santa	Messa	viene	portato	nella	processione	iniziale	all’altare	e	all’ambone	o	al	pulpito	per	la	lettura	del	Vangelo.	Le	ampolline	sono	due	piccoli	vasetti	di	vetro	che	contengono	il	vino	e	l’acqua,	necessari	per	la	celebrazione	della	Santa	Messa.	Sono	collocate	su	un	piattino	destinato	a	raccogliere	l’acqua	dopo	il
lavabo	delle	mani	del	sacerdote.	Il	vino	diventa	con	la	Consacrazione	il	Sangue	di	Cristo	mentre	l’acqua,	di	cui	sono	versate	poche	gocce	nel	calice	all’offertorio,	serve	al	lavabo	e	dopo	la	comunione	per	purificare	il	calice.	Il	manutergio	consiste	in	un	piccolo	asciugamano	di	lino	bianco	e	di	forma	rettangolare	che	può	presentare	merletti	o	pizzi.	Il
manutergio	è	utilizzato	dal	celebrante	per	asciugare	le	mani	dopo	il	lavabo	all'Offertorio,	prima	dell'inizio	della	liturgia	eucaristica	vera	e	propria.	Il	calice	è	un	oggetto	liturgico	utilizzato	per	contenere	il	vino	destinato	a	diventare	il	Sangue	di	Cristo.	Proprio	per	questo	viene	spesso	realizzato	con	materiali	preziosi,	come	l'argento	e	l’oro.	La	patena	è
un	oggetto	simile	ad	un	piccolo	piatto	circolare	costruita	con	vari	materiali	ma	spesso	si	utilizzano	metalli	preziosi	come	l'oro	e	l'argento	perché	l'Ostia	vi	viene	posta	sopra	prima	di	essere	consacrata.	Il	campanello	è	uno	strumento	liturgico	che	serve	a	segnalare	ai	fedeli	momenti	di	particolare	importanza	durante	la	Santa	Messa.	Si	suona	quando	il
sacerdote	stende	le	mani	sulle	offerte,	all’elevazione	(tre	volte),	al	termine	della	consacrazione	e	prima	della	comunione.	Nelle	celebrazioni	religiose	troviamo	alcuni	accessori	ricorrenti	che	accompagnano	il	sacerdote	e	che	hanno	funzioni	e	significati	ben	precisi.	Molto	spesso	ci	si	concentra	su	oggetti	liturgici	come	la	patena	o	il	calice	mentre	tanti
altri	passano	in	secondo	piano.	I	servizi	da	messa,	anche	chiamati	servizi	da	altare,	rappresentano	invece	degli	accessori	indispensabili	per	la	celebrazione.	Oggi	vogliamo	portarti	alla	scoperta	di	questi	tessuti,	delle	loro	funzioni	e	del	loro	significato.	A	cosa	servono	i	servizi	da	messa?	Servizio	Messa	Con	Uva	E	Ihs…	Servizio	Messa	Con	Ricamo
Mariano…	I	servizi	da	messa	sono	solitamente	realizzati	in	tessuto	e	sono	composti	da	quattro	pezzi	coordinati:	il	corporale,	la	palla,	il	purificatoio	e	l’asciugamano.	Oltre	a	questi,	è	possibile	abbinare	anche	altri	paramenti	liturgici	come	ad	esempio	l’amitto	e	la	tovaglia	per	l’altare.	Il	corporale	altro	non	è	che	un	panno	quadrato	e	rigido	che	può	essere
confezionato	in	tanti	tessuti	anche	se	quello	più	comune	è	la	tela	di	lino	inamidato.	Questo	accessorio	viene	usato	ripiegato	durante	la	messa	per	coprire	il	calice.	Al	momento	dell’Offertorio	viene	disteso	sull’altare	e	su	di	sé	vengono	appoggiati	la	patena	e	il	calice	dell’Eucarestia.	Il	suo	nome,	corporale,	deriva	dalla	sua	funzione:	accogliere	e	sostenere
il	Corpo	di	Cristo.	La	palla,	anche	chiamata	animetta,	è	un	quadrato	di	stoffa	solitamente	di	colore	bianco.	In	genere	viene	inamidata	ma	in	alcuni	casi	può	essere	sia	morbida	che	dura.	La	sua	funzione	è	quella	di	coprire	il	calice,	sopra	il	quale	viene	posizionato	anche	il	corporale	e	la	patena.	Così	facendo	si	impedisce	alla	polvere	e	agli	insetti	di
contaminare	il	contenuto	prima	della	Consacrazione.	Palla	per	servizio	altare	Il	manutergio	è	un	asciugamano	di	colore	bianco	rettangolare	che	può	essere	di	varie	dimensioni.	Questo	accessorio	viene	usato	dal	sacerdote	prima	della	messa	e	durante	l’Offertorio	per	la	lavanda	delle	mani.	Il	purificatoio	è	un	rettangolo	di	stoffa	che,	anche	in	questo
caso,	possiamo	trovare	di	varie	dimensioni.	La	sua	funzione	è	quella	di	pulire	la	patena	durante	la	celebrazione	liturgica,	prima	di	appoggiare	l’ostia,	pulire	il	calice	prima	di	riempirlo	e	asciugarlo	dopo	la	comunione.	Il	sacerdote	lo	utilizza	anche	per	asciugarsi	le	labbra	dopo	aver	bevuto.	Questi	accessori,	vista	la	loro	importanza,	non	possono	essere
dei	comuni	pezzi	di	stoffa	ma	devono	essere	confezionati	con	cura,	meglio	ancora	se	con	tessuti	pregiati.	I	tessuti	dei	servizi	da	altare	In	origine	i	servizi	da	messa	venivano	realizzati	prevalentemente	in	lino,	considerata	una	delle	fibre	più	naturali	che	ci	siano.	Oggi	possiamo	trovarli	confezionati	anche	in	altri	tessuti,	più	o	meno	pregiati,	e	decorati	con
cura	e	attenzione.	Il	lino	risulta	essere	ancora	oggi	uno	dei	tessuti	più	usati.	Si	tratta	di	un	materiale	leggero	ed	elegante	che	si	asciuga	con	estrema	rapidità	e	che	assicura	numerosi	lavaggi	senza	che	venga	danneggiato.	Inoltre,	la	sua	trama	lo	rende	ideale	per	eseguire	ricami	a	punto	croce	e	numerosi	altri,	garantendo	dei	ricami	preziosi	e	definiti
nei	mini	dettagli.	Quali	sono	gli	altri	tessuti	usati?	La	seta	e	il	raso,	per	restare	in	tema	di	materiali	pregiati,	venivano	usati	anche	in	antichità.	Questi	tessuti	sono	lisci	e	morbidi	al	tatto,	inoltre	sono	lucidi	e	trasmettono	un	senso	di	eleganza	e	raffinatezza.	Sono	materiali	molto	delicati	e	richiedono	maggiori	attenzioni	per	mantenere	intatta	la	loro
bellezza.	Il	cotone	è	estremamente	morbido	ed	è	in	grado	di	assorbire	facilmente	i	liquidi.	Questo	lo	rende	il	tessuto	ideale	per	asciugare	accuratamente	le	mani	del	sacerdote	e	il	calice.	Il	suo	aspetto	è	lucido	e	può	essere	lavato	sia	a	mano	che	in	lavatrice	senza	nessun	problema.	Infine	troviamo	il	poliestere	misto	cotone,	un	materiale	resistente	che
non	richiede	molte	attenzioni.	Inoltre	ha	il	vantaggio	di	essere	piuttosto	elastico	e	non	si	sgualcisce	facilmente.	I	colori	dei	servizi	da	messa	Anche	le	colorazioni	per	i	servizi	da	messa	sono	importanti.	Fino	ad	ora	ti	abbiamo	parlato	di	stoffe	di	colore	bianco	ma	sappiamo	che	nella	liturgia	i	colori	hanno	un	significato	ben	preciso	e	scandiscono	l’anno
nei	diversi	tempi	liturgici.	Gli	stessi	paramenti	sacri	indossati	dal	sacerdote	durante	le	celebrazioni	religiose	cambiano	in	base	al	periodo	in	cui	ci	troviamo.	I	colori	sono	stati	codificati	nel	1969	nel	Rito	Romano	e	sono	quattro:	bianco,	verde,	rosso	e	viola.	Il	bianco	è	il	colore	della	purezza	e	della	gioia	che	derivano	dalla	Resurrezione	e	dalla	Fede.
Questo	colore	è	legato	dunque	all’adorazione	di	Gesù	e	della	Madonna.	Per	questo	motivo	viene	usato	ogni	giorno	al	di	là	della	festività	e	del	tempo	liturgico.	Il	verde	è	invece	simbolo	di	ascolto,	costanza	e	speranza.	Il	viola	rappresenta	il	lutto,	la	penitenza	e	l’attesa,	per	questo	motivo	viene	usato	comunemente	durante	la	Quaresima	e	l’Avvento.
Un’altra	circostanza	in	cui	viene	usato	è	in	occasione	delle	messe	per	i	defunti.	Il	rosso	è	il	simbolo	della	passione	di	Cristo	e	viene	usato	per	celebrazioni	come	la	Pentecoste,	il	Venerdì	Santo,	la	Domenica	delle	Palme	e	così	via.	Ci	sono	anche	altri	colori	che	non	sono	stati	codificati	e	che	ricorrono	spesso	tra	i	servizi	da	messa	e	i	paramenti	sacri,	nei
decori	e	nei	ricami.	Si	tratta	dell’azzurro,	il	colore	Mariano,	e	dell’oro,	il	colore	della	regalità.	Al	di	là	del	tessuto	e	del	ricamo,	questi	accessori	hanno	molta	importanza	poiché	accompagnano	il	sacerdote	durante	le	celebrazioni	liturgiche.	Su	Myriam	Arte	Sacra	puoi	trovare	tante	soluzioni	per	la	tua	chiesa:	visita	la	sezione	dedicata	servizi	per	la
messa!	Casa	LITURGIA	Accessori	per	la	Liturgia	Sconto	quantità	+	100	pezzi	->	2,40€	+	300	pezzi	->	2,10€	Roma	,	venerdì,	13.	settembre,	2024	12:30	(ACI	Stampa).	“Al	centro	della	celebrazione	dell'Eucaristia	si	trovano	il	pane	e	il	vino	i	quali,	per	le	parole	di	Cristo	e	per	l'invocazione	dello	Spirito	Santo,	diventano	il	Corpo	e	il	Sangue	di	Cristo.
Fedele	al	comando	del	Signore,	la	Chiesa	continua	a	fare,	in	memoria	di	lui,	fino	al	suo	glorioso	ritorno,	ciò	che	egli	ha	fatto	la	vigilia	della	sua	passione:	«	Prese	il	pane...	»,	«	Prese	il	calice	del	vino...	».	Diventando	misteriosamente	il	Corpo	e	il	Sangue	di	Cristo,	i	segni	del	pane	e	del	vino	continuano	a	significare	anche	la	bontà	della	creazione”:	così
recita	il	Catechismo	della	Chiesa	Cattolica	nella	Seconda	parte	(dal	titolo	“La	Celebrazione	del	mistero	cristiano”)	al	Capitolo	terzo	che	ha	come	titolo	“I	segni	del	pane	e	del	vino”.	La	Chiesa	vive	di	segni,	in	generale.	E	soprattutto	nel	Memoriale	dell’Ultima	Cena.	Segni	che	ogni	cattolico	che	si	presenta	a	Messa	può	benissimo	vedere.	Ma	quali	sono	i
“segni”-oggetti	liturgici	che	troviamo	sull’altare?	AciStampa	propone	-	in	concomitanza	con		il	53°	Congresso	Eucaristico	Internazionale	a	Quito	(8-15	settembre)	-	una	sorta	di	vademecum	di	questi	oggetti	che	costituiscono	tutto	l’apparato	liturgico	per	celebrare	la	Santa	Messa,	per	rendere	grazie	al	Signore	dell’immenso	dono	dell’Eucaristia.	
Partiamo	dal	"calice",	indispensabile:	il	sacerdote	utilizza	il	calice	nel	quale	viene	versato	il	vino	che	rappresenta	il	sangue	di	Cristo	sacrificato.	Questo	oggetto	può	avere	svariate	fogge	ed	essere	realizzato	nei	materiali	più	diversi:	dai	più	preziosi	ai	più	poveri	come	il	legno.	Vicino	troviamo	due	"ampolline":	due	piccole	anfore	di	vetro;	una	contiene	il
vino	mentre	l’altra	l’acqua	che	saranno	versati	nel	calice	all’offertorio.	L’acqua	serve	anche	per	lavare	le	mani	al	sacerdote	e	per	purificare	il	calice	dopo	la	comunione.	Le	due	ampolline	sono	posate	sopra	il	vassoio.		Il	piattino	dove	è	posta	l'Ostia	più	grande	è	denominata	“patena”.	Solitamente	è	in	metallo.	Le	particole	-	le	Ostie	che	verranno	date	ai
fedeli	durante	la	Comunione	-		sono	contenute	in	un	recipiente	in	metallo	chiamato	“pisside”	che	può	essere	anche	munita	di	un	coperchio.	Completa	il	tutto,	la	“coppa”,	oggetto	quasi	sempre	in	metallo	prezioso	che	contiene	le	ostie	consacrate	durante	la	Comunione	dei	fedeli.	Non	possiamo,	poi,	dimenticare	tutti	quegli	oggetti	in	tessuto	che	vengono
utilizzati	per	il	rito	di	ogni	Messa	per	celebrare	l'Eucaristia.	Incominciamo	con	il	“corporale”:	si	tratta	di	una	tovaglia	quadrata,	inamidata,	che	si	stende	sull'altare	per	accogliere	il	corpo	di	Gesù.	Da	ciò	il	nome	di	“corporale”.	Poi,	troviamo	la	“palla”	(detta	anche	“animetta”)	di	stoffa,	generalmente	bianco,	che	è	invece	un	pezzo	di	stoffa	più	piccolo,
sempre	di	forma	quadrata:	viene	usata	per	coprire	il	calice.	Necessario	l’"asciugamano"	(o	anche	chiamato	“manutergio”):	asciugamano	bianco	rettangolare	di	varie	dimensioni.	Questo	pezzo	di	stoffa	viene	usato	dal	sacerdote	prima	della	Santa	Messa	e	poi	durante	l’Offertorio	per	la	cosiddetta	“Lavanda	delle	mani”.	Dopo	la	Santa	Comunione,	il
sacerdote	pulisce	calice	e	piattino	con	un	fazzoletto	chiamato	“purificatoio”.	
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